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IL REGNO DI DIO tra santità e riflessione sulla morte 
 
 di don Maurilio Frigerio 
La società e la comunicazione dei giorni nostri hanno pressochè cancellato dal 
vocabolario mediatico le parole “santità” e “morte”. O meglio, le hanno relegate in 
uno strano limbo da cui vengono estratte a caso. Non si parla di morte, ma di “fine 
vita” rinviando il traguardo finale non si sa come e perché. Il discorso pubblico sulla 
morte è desueto perché non si ha il coraggio da portare a termine una riflessione 
sapienziale sulla vita che prevede la fine anche solo dal punto di vista naturale. 
Invece, ne parlano spesso gli economisti di turno, ma solo per problematiche legate 
alla “successione” dei beni e alle tutele da riservare a questi casi. La morte fa paura? 
La morte non fa notizia? La morte non interessa a un mondo di viventi che pensa di 
prolungare all’infinito il proprio decesso e quindi si concentra piuttosto su quello 
altrui? Eppure la riflessione sapienziale parla della morte come “compimento”, come 
realizzazione finale di sé, come “incontro con Dio” e invita ad un esame del proprio 
vissuto tanto da metterlo al centro dell’attenzione personale e sociale. La morte non 
è semplicemente un “fatto privato”, ma tocca la sfera della famiglia e della comunità, 
della stessa società civile. La morte è una sollecitazione preziosa a riscoprire il vissuto 
di ogni persona come scuola esperienziale unica e degna di attenzione. Potremmo 
continuare a lungo, ma ci preme sottolineare come il cristianesimo ha una sapienza a 
cui attingere per affrontare in modo pienamente umano il proprio trapasso 
all’eternità. Chi ha fede ci pensi, chi non crede, almeno rifletta sul dono della vita e 
della responsabilità sociale in essa contenuto.   
Il capitolo della santità pare riservato agli addetti ai lavori: gli agiografi. E noi 
comuni esseri mortali ci fermeremo alla meraviglia di un calendario che riporta i 
nomi di donne e uomini con la “nota” che corrisponde al sostantivo santa o santo?  
Oppure liquideremo la riflessione sulla santità commentando : “Roba d’altri tempi”! 
La tentazione è presente e non è l’unica, né la più immediata. Eppure il fenomeno 
della santità si fa spazio anche nella società attuale. Basterebbe porre attenzione alle 
sante e ai santi “della porta accanto”. Si tratta di donne e uomini appartenenti al 
popolo di Dio: persone umili, ma risolute nel dire con la vita un chiaro “sì” al Vangelo 
di Gesù. Penso a un genitore che accudisce amorevolmente un figlio disabile, a una 
mamma che veglia nottetempo un figlio malato, a un volontario che si prodiga per gli 
ultimi e disperati a cui nessuno presta più attenzione. Penso a quelle persone che , 
nascostamente, soccorrono una famiglia che non “arriva a fine mese”, o stanno 
accanto ai malati terminali. Non sono eroi, non sono personaggi da carta patinata e 
da esibizione sui social. I media sono già occupati da altro che non nominiamo 
nemmeno. La nostra gratitudine per queste persone deve diventare meditazione sul 
discepolato a cui Gesù chiama donne e uomini dei nostri tempi. Dovremmo ricordare 
la domanda di S. Agostino: “Perché se questi e quelle sono diventati sante e sante 
non lo posso diventare anch’io?”   
 
         LA PAROLA DEL PREVOSTO  

DOMENICA 29  OTT.                
 

 II  DOMENICA DOPO 
LA DEDICAZIONE 

Liturgia delle ore  
seconda settimana 

 

Is 45, 20-23; Sal 21(22);  
Fil 3,13b-4,1; Mt 13,47-52 
 

LUNEDI’ 30 OTT.                   
 

Ap 10,1-11; Sal 17(18);  
Gv 14, 12-15  
 

MARTEDI’ 31 OTT.                   
 

Ap 11,1-12; Sal 75(76);  
Gv 12, 44-50  
 

MERCOLEDI’ 1 NOV.     
          

 TUTTI I SANTI  
Solennità - Liturgia delle ore 

propria 
 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 88;  
Rm 8,28-39; Mt 5,1-12a 
 

GIOVEDI’ 2 NOV.                   
 

 COMMEMORAZIONE 
DI TUTTI I FEDELI  

DEFUNTI 
Liturgia delle ore propria 

 

2Mac 12,43-46; Sal 129;  
1Cor 15,51-57; Gv 5,21-29 
 
VENERDI’  3  NOV.                 
 

Ap 18, 9-20; Sal 98(99);  
Gv 14, 2-7 
 

SABATO 4 NOV.                  
SAN CARLO BORROMEO 

Solennità - Liturgia delle ore 
propria 

 

1Gv 3,13-16; Sal 22;  
Ef 4,1b-7.11-13; Gv 10,11-15 



 

 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

OTTOBRE  
DOMENICA 29 -  
 al termine delle Sante Messe potremo acquistare la  

rivista della CARITAS MILANESE SCARP DE TENIS. 
 Si tratta di una iniziativa che punta al recupero sociale 

 e umano di persone che sono ai margini della 
società e possono mantenersi con un reddito regolare 
e dignitoso. 

Martedì 31 - Ore 8.30 - 18.30 - Sante Messe  
 

NOVEMBRE  

Mercoledì 1 - Solennità di tutti i Santi 
 Ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - Sante Messe 
 Ore 16.00 - Preghiera per i defunti al cimitero 
 

Giovedì 2 - Commemorazione dei fedeli defunti 
 Ore 8.30  e ore 21.00 - Sante Messe in chiesa 
 Ore 16.00 - S. Messa nella Cappella del cimitero. 
 

Venerdì 3 - 1° Venerdì del mese 
 Alle Sante Messe delle 7.00 e delle 8.30 segue 
 adorazione Eucaristica  silenziosa fino alle 9.30. 
Domenica 5 –  
 Battesimi Comunitari ore 11.30 e ore 16.00 
 Ore 20.15 LE LUMINARIE IN CIMITERO 
Lunedì 6 - Inizio Benedizioni Natalizie nelle Famiglie 
Domenica 12 – busta pro-opere parrocchiali  
 

DICEMBRE 
Lunedì 4 - ore 21.00 S. Messa di trigesimo per i defunti 

Mercoledì 6 - ore 21.00  

 S. Messa comunitaria per S. Ambrogio 

Venerdì 8 - SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA -  

 Ore 11.30 e 16.00 - Battesimi Comunitari 

NOTIZIE DALL’ORATORIO 
• domenica 29 ottobre: S. Messa ore 10 con 

i ragazzi e i genitori del coretto e del 
gruppo chierichetti. A seguire, pranzo condiviso in 
oratorio e momento di incontro con don Ronel.  

 Dalle 15.30 castagnata in oratorio! 

• martedì 31 ottobre: ore 16.45 catechismo V 
elementare 

• venerdì 3 novembre: ore 16.45 catechismo IV 
elementare 

• sabato 4 novembre: ore 16.00 iscrizioni e inizio 
catechismo II elementare in chiesa 

• domenica 5 novembre: laboratorio artistico in 
oratorio alle ore 16.00 (iscriversi: https://forms.gle/
ipmnXKrjkSoNw64s9). Arriverà l'invito anche 
attraverso i gruppi WhatsApp del catechismo. 

 

AVVISO: Cerchiamo ragazzi e ragazze che hanno il 
desiderio e la voglia di entrare a far parte del gruppo 
chierichetti oppure del coretto. Col tuo contributo, la 
Messa sarà certamente più bella! 

ENTRATE 
Busta pro parrocchia € 1200,00 
Offerta della Cera     € 1164,00 
USCITE 
Energia elettrica € 3.154,00 
Gas                       € 4.181,00 
Acqua                  € 2.620,00 
 

Riparazioni         € 4.927,00 

RENDICONTO 
MESE  

DI OTTOBRE  

DOMENICA 29 SECONDA DOPO LA DEDICAZIONE  
 Ore 8,00 -  SANTA MESSA 
 Ore10,30 - SANTA MESSA 
IN ORATORIO ORE  15,30   Giochi con Harry Potter 
 

MARTEDI’ 31  
 Ore 18,00 - SANTA MESSA VIGILIARE DEI SANTI 
 

MERCOLEDI’ 1° NOVEM. SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
 Ore   8,00 - SANTA MESSA 
 Ore 10,30 - SANTA MESSA SOLENNE 
 Ore -14,30 - VESPERI IN CHIESA E PROCESSIONE AL CIMITERO 
   PREGHIERA E BENEDIZIONE ALLE TOMBE 
 Ore - 16,00 - In Oratorio CASTAGNATA PER TUTTI e baby dance 
 

GIOVEDI’ 2 COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 Ore 8,30 - Santa Messa in chiesa 
 Ore 15,00 - Santa Messa al Cimitero 
 Ore 20,30 - Santa Messa per i defunti in chiesa 
 

Sabato  4  NOVEMBRE 
 ORE 10,30 - Santa Messa per i caduti nelle guerre 
      Benedizione presso il monumento 
 Ore 18,00 - Santa Messa Vigiliare 
 

DOMENICA  5 GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 Ore   8,00 - SANTA MESSA 
 Ore 10,30 - SANTA MESSA 

VENDITA DEL RISO PER IL 
“FONDO PROSSIMITA’ FAMIGLIA” 

 

E’ POSSIBILE PRENOTARE GLI 
UFFICI  PER I DEFUNTI PER 

L’ANNO 2024 
Meglio venire o dopo la Messa del 
mattino dalle 9 alle 10 o dalle 15,00 alle 
16,00 
 

COMUNIONE AGLI AMMALATI 
In queste settimane ho portato la Santa 
Comunione agli ammalati della 
Parrocchia. Se ci sono altri ammalati che 
desiderano l’Eucaristia, segnalino il nome 
in sacrestia 
 

QUEST’ANNO C’E’ LA  
POSSIBILITA’ DI PORTARE 
LA BENEDIZIONE ALLE  

FAMIGLIE. 
Al Primo Novembre comunicheremo il 

calendario delle Benedizioni. 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it
https://forms.gle/ipmnXKrjkSoNw64s9
https://forms.gle/ipmnXKrjkSoNw64s9


 
    ore 9.45 Catechesi Ragazzi di 4a PRIMARIA 

 

Sabato 28 e Domenica 29 Ottobre - Davanti alle chiese di Parabiago 
Vendita di “SCARP de’ TENIS” 
È un mensile fatto da “chi vive in strada” ed è “senza fissa dimora”. 
È venduto per sostenere coloro che cercano di riabilitarsi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023-GIORNATA DIOCESANA CARITAS 

 ore   9.45 Catechesi Ragazzi di 5a PRIMARIA 

 ore 11.15 Eucarestia  

     con 1a Comunione di MARIASTELLA 
  
 

 VENDITA del RISO  
in favore del “Fondo Prossimità Famiglia”  

in tutte le Parrocchie di Parabiago  

DOMENICA 29 OTTOBRE 2023 - VILLASTANZA 

Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 

FESTA DI TUTTI I SANTI 
 

Martedì 31 ottobre:  ore 17,30 Messa vigiliare 
Mercoledì 1 novembre: ore 8,30  e  10,30   
    ore 16,00 Benedizione delle tombe al cimitero 
 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI  
I DEFUNTI 
 

Giovedì 2 novembre:  
ore   8,30 S. Messa per tutti  i defunti 
ore 16,00  S. Messa presso la Cappella del Cimitero 
ore 20,30 S. Messa per tutti i defunti 
 
Venerdì 3 novembre:  ore 9,00  S. Messa per tutti  
  i defunti nella Cappella del Cimitero 

INDULGENZA PLENARIA 
I fedeli che visitano la chiesa acquistano l’indulgenza plenaria. Durante l’Ottava i fedeli che 
devotamente visitano un cimitero e pregano almeno mentalmente per i defunti acquistano 
l’ indulgenza plenaria. 

MARTEDÌ 31 OTTOBRE 2023 
È sospesa la Messa a Villapia  
ore 18.00 Messa vigiliare a Villastanza 

MERCOLEDI’ 1 NOVEMBRE 2023 - Solennità di TUTTI I SANTI 
ore   8.00 e ore 11.15 Messa a VILLASTANZA 
ore   9.30 Messa a VILLAPIA 
ore 15.30 Vesperi e Benedizione delle tombe al CIMITERO 

GIOVEDI’ 2 NOVEMBRE 2023 - Commemorazione dei Defunti 
 È sospesa la Messa a Villapia 
 ore 15.30 Messa al CIMITERO 
 ore 21.00 Messa a VILLASTANZA 

Lunedì 6 Novembre  

INIZIO DELLE  

BENEDIZIONI  

NATALIZIE 

 
In occasione della  

Giornata Missionaria  

attraverso la vendita di Dolci e Fiori 

sono stati raccolti € 1.000. 
 

La nostra cara suor Valeria a cui li 

doneremo sarà felice  

e potrà continuare le sue attività 

missionarie e caritative. 

Grazie a tutti coloro che hanno 

contribuito con generosità  



Comunità Pastorale S. Ambrogio   

 

Pastorale giovanile della comunità  

• domenica 29 ottobre: ore 19.00 Vespero e cena di inizio del Gruppo Giovani, in oratorio S. Stefano 

• sabato 4 novembre: gruppo PreAdo dalle 18.00 in oratorio S. Stefano 

• domenica 5 novembre: Vespero e cena per Ado, 18/19enni e Giovani 

    

 Centri d’Ascolto Caritas Comunità Pastorale S’Ambrogio - Parabiago 
 

“La Fontana del villaggio” 
Parrocchie Ss. Gervaso e Protaso, San Lorenzo e Sebastiano, Gesù Crocifisso: 

Via S. Ambrogio, 1 - Parabiago 
Tel. 334 75 76 985 - e-mail: cda.fontanadelvillaggio@gmail.com 

 

MERCOLEDI’ - dalle ore 16.00 alle ore 17.00 - GIOVEDI’ - dalle ore 17.00 alle ore 18.00 
 

Centro di Ascolto “IN CORDATA” 
 P.zza Indipendenza, 4 Villastanza - Cell. 353 433 2345 - e-mail: cdaincaritasvillastanza@gmail.com 
 GIOVEDI’: dalle ore 18.30 alle ore 19.30 

SABATO 4 E DOMENICA 5 NOVEMBRE -  
in tutte le Parrocchie della Comunità Pastorale, alle Sante Messe, si propone la vendita del riso a favore del 

“FONDO PROSSIMITA' FAMIGLIA”  



 

  CREDO IN DIO PADRE MISERICORDIOSO 
 

6 DIO E IL SUO PERDONO 
 
 Il nome di Dio è amore 
Dio nostro Padre non sa fare altro che amarci e darci coraggio, e 
spingerci e farci andare avanti. Non sa fare altro! Perché il suo 
nome è amore, il suo nome è dono gratuito, il suo nome è 
dedizione, il suo nome è misericordia. Tutto ciò ce lo ha fatto 
conoscere in tutta la sua forza e chiarezza in Gesù, suo Figlio, che 
ha speso la sua vita fino alla morte per rendere possibile il Regno 
di Dio. Un Regno che ha il sapore di famiglia, che ha il sapore di 
vita condivisa. In Gesù e con Gesù questo Regno è possibile.  
 
 Dio è “redentore” 

Egli è in grado di trasformare le nostre prospettive, i nostri atteggiamenti, i nostri sentimenti, tante volte 
annacquati, in vino di festa. Egli è in grado di guarire i nostri cuori e ci invita più e più volte, settanta volte 
sette a ricominciare. Egli è sempre in grado di rendere nuove tutte le cose.  
 
Qualcuno di voi potrà farmi la domanda: "Ma Padre, la condanna di Pilato se la meritava? Dio la voleva?" 
— No! Dio voleva salvare Pilato e anche Giuda, tutti! Lui il Signore della misericordia vuole salvare tutti! Il 
problema è lasciare che Lui entri nel cuore. Tutte le parole dei profeti sono un appello appassionato e 
pieno di amore che ricerca la nostra conversione. Ecco cosa il Signore dice attraverso il profeta Ezechiele: 
«Forse che io ho piacere della morte del malvagio o non piuttosto che desista dalla sua condotta e 
viva?» (18,23; cfr 33,11). Questo è quello che piace a Dio! 
Questo è il cuore di Dio, un cuore di Padre che ama e vuole che i suoi figli vivano nel bene e nella giustizia, 
e perciò vivano in pienezza e siano felici. Un cuore di Padre che va al di là del nostro piccolo concetto di 
giustizia per aprirci agli orizzonti sconfinati della sua misericordia. 
 
 Dio Padre misericordioso libera il cuore da ogni peccato. 
Bisognerebbe fare una bella radiografia del cuore, per vedere se dentro di noi ci sono blocchi, ostacoli al 
perdono, pietre da rimuovere. E allora dire al Padre: "Vedi questo macigno, lo affido a te e ti prego per 
questa persona, per questa situazione; anche se fatico a perdonare, ti chiedo la forza per farlo".  
Il perdono rinnova, il perdono fa miracoli. Pietro sperimentò il perdono di Gesù e diventò pastore del suo 
gregge; Saulo diventò Paolo dopo il perdono ricevuto da Stefano; ciascuno di noi rinasce creatura nuova 
quando, perdonato dal Padre, ama i fratelli. Solo allora immettiamo nel mondo novità vere, perché non 
c'è novità più grande del perdono, questo perdono che cambia il male in bene.  
 
 Il perdono è la clausola vincolante del Padre nostro. 
È difficile perdonare, portiamo sempre dentro un po' di rammarico, di astio, e quando siamo provocati da 
chi abbiamo già perdonato, il rancore ritorna con gli interessi. Ma il Signore pretende come dono il nostro 
perdono. Fa pensare che l'unico commento originale al Padre nostro, quello di Gesù, si concentri in una 
frase sola: «Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà 
anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe» (Mt 
6, 14-15). 
Dio perdona tutto, tutto, ma chiede che noi non ci stanchiamo di perdonare a nostra volta. 
Vuole da ciascuno di noi un'amnistia generale delle colpe altrui. 
Perdonarci tra noi, riscoprirci fratelli dopo secoli di controversie e lacerazioni, quanto bene ci ha fatto e 
continua a farci! Il Padre è felice quando ci amiamo e perdoniamo di vero cuore (cfr Mt 18,35). E allora ci 
dona il suo Spirito. Chiediamo questa grazia: di non arroccarci con animo indurito, pretendendo sempre 
dagli altri, ma di fare il primo passo, nella preghiera, nell'incontro fraterno, nella carità concreta. Così 
saremo più simili al Padre, che ama senza tornaconto. 
Ed egli riverserà su di noi lo Spirito di unità. 



 

 I Santi Cirillo e Metodio, apostoli degli Slavi 
 
Nati in Grecia nel IX secolo da famiglia aristocratica, rinunciano alla 
carriera politica per dedicarsi alla vita monastica. Ma il loro sogno di 
un’esistenza ritirata dura poco. Vengono inviati come missionari 
nella Grande Moravia, che all’epoca comprendeva vari popoli, già in 
parte evangelizzati, ma presso i quali sopravvivevano molti costumi 
e tradizioni pagani.  Il loro principe chiedeva un maestro che 
spiegasse la fede cristiana nella loro lingua. 
 
Il primo impegno di Cirillo e Metodio è dunque studiare a fondo la 
cultura di quei popoli: la fede va inculturata e la cultura va 
evangelizzata. Inculturazione della fede, evangelizzazione della 
cultura, sempre.  

 
 L’alfabeto glagolitico  
Cirillo chiede se abbiano un alfabeto; gli rispondono di no.  
Ma per annunciare il Vangelo e per pregare ci voleva uno strumento proprio, adatto, specifico. 
Inventa così l’alfabeto glagolitico. Traduce la Bibbia e i testi liturgici.  
La gente sente che quella fede cristiana non è più “straniera”, ma diventa la loro fede, parlata 
nella lingua materna.  
 
 La lotta dentro la Chiesa. 
Ben presto iniziano i contrasti da parte di alcuni Latini, che si vedono sottrarre il monopolio 
della predicazione tra gli Slavi. La loro obiezione è religiosa, ma solo in apparenza: Dio può 
essere lodato – dicono – solo nelle tre lingue scritte sulla croce, l’ebraico, il greco e il latino. 
Questi avevano la mentalità chiusa per difendere la propria autonomia.  
 
 Dio vuole che ogni popolo lo lodi nella propria lingua.  
Insieme al fratello Metodio si appella al Papa e questi approva i loro testi liturgici in lingua 
slava, li fa collocare sull’altare della chiesa di Santa Maria Maggiore e canta con loro le lodi del 
Signore secondo quei libri. Cirillo muore dopo pochi giorni. Metodio, invece, viene ordinato 
vescovo e rimandato nei territori degli Slavi. Qui dovrà soffrire molto, sarà anche imprigionato, 
ma, fratelli e sorelle, noi sappiamo che la Parola di Dio non è incatenata e si diffonde tra quei 
popoli. 
Questi due evangelizzatori, che San Giovanni Paolo II ha voluto compatroni d’Europa. 
 
 Vediamo tre aspetti importanti. 
 Anzitutto, l’unità: i Greci, il Papa, gli Slavi: a quel tempo c’era in Europa una cristianità non 
divisa, che collaborava per evangelizzare. 
 Un secondo aspetto importante: Evangelizzare la cultura e l’inculturazione sono 
 strettamente connesse.  
Non si può predicare un Vangelo in astratto. Il Vangelo va inculturato ed è anche espressione 
della cultura. 
 Un ultimo aspetto, la libertà.  
Nella predicazione ci vuole libertà e coraggio per non lasciarsi incatenare da tante cose. 
Fratelli e sorelle, chiediamo ai Santi Cirillo e Metodio, apostoli degli Slavi, di essere strumenti di 
“libertà nella carità” per gli altri. Essere creativi, e essere umili, con la preghiera e con il 
servizio.      (udienza generale 25 ottobre 2023) 


